
22 l 'Unità - CONTINUAZIONI SABATO 
31 GENNAIO 1987 

Giustizia 
fiatarla più rispettosa delle 
libertà del cittadino, «per 
quanti del lOOmlla detenuti 
che pulsano ogni giorno nel
le carceri Italiane sarebbe 
assolutamente necessario 
rinternamcnto?i Passiamo 
invece alla crisi della giusti
zia In senso stretto «La gra
ve novità di oggi — afferma 
Violante, citando I dati dello 
spaventoso accumulo di pro
cedimenti in Cassazione, 
Corte costituzionale, Consi
glio di Stato e Corte del conti 
— è che la crisi è giunta al 
rami alti dell'ordinamento' 
Por Invertire la tendenza oc
corre •!! totale rinnovamento 
della giustizia* Mentre nelle 
riforme recenti, anche In 
quelle cosiddette «di libera-
llzzazionei, «non circola una 
cultura nuova del rapporti 
tra autorità e liberta ma un 
filone di perdonismo, di In
dù 1 gonzi ali amo che non 
cambia le regole di fondo del 
slstuma» Comeecon chi rea
lizzare -un progetto di radi
cale innovartene della politi
ca della giustizia*? Anche, 
indica Violante, ponendo at
tenzione alla macchina giu
diziaria, al suol funrlonarl 
ed alle sue procedure, tutti 
problemi concreti che troppi 
trascurano Ed inoltre, a pat
to che entri In campo anche 
l'avvocatura, «che può eser
citare una funzione decisiva 
perché non è solo un ceto, 
ma è una cultura diversa del 
rapporti tra autorità e liber
ta, tra cittadini e Stato che 
deve Integrarsi con le altre 
senza prevaricare, ma senza 
rinunciare al proprio ruolo* 
•Una polemica faziosa — 
concludo Violante — ci ha 
definito a volto II partito del 
giudici Non aspiriamo ad 
alcuna collocazione prefe-
ren?inlo nei confronti della 
magistratura Noi ci slamo 
sempre schierati senza esita-
ylonl sul terreno della legali
tà, Vogliamo continuare ad 
essere prima di tutto un pun
to di riferimento Ideale per 
tutti coloro che compiono 
correttamente il proprio la
voro Non ci Interessano al
leando contingenti», 

Della avvocatura si è oc
cupata a fondo la relazione 
del senatore Raimondo Ric
ci, Il quale ha indicato come 
vi siano «sogni positivi che 
gli avvocati, superando pas
sività e chiusure, Intendano 
assumere un nuovo ruolo di 
soggetto collettivo e sociale 
capace di proposte e contri
buti per il superamento della 
crisi dellu giustizia, in un 
nuovo rapporto con le istitu
zioni* Ricci ha ripetuto an
che «la necessità che si con
solidi un sindacalismo fo
rense omogeneo che si espri
ma a livello nazionale*. Pel 
problemi posti dal post-
emergenza ha parlato In 
un'altra rematone II profes
sor Carlo Federico Grosso; 
gli obiettivi prioritari sono, 
per li docente torinese, rida
re efficienza alla macchina 
giudi sii a ria, riqualificare 
l'intervento penale depena* 
lizzando drasticamente I 
reati minori ma assicurando 
anche una «protezione più 
Incisiva dalla grande crimi
nalità*, anticipare alcuni 
aspetti del nuovo codice di 
procedura penale a tutela 
della libertà personale, ma 
effettuare «Interventi legi
slativi per bloccare manovre 
puramente dilatorie* del 
processi, garantire l'effet-
lune io no del max (processi 
ma. In prospettiva, disincen
tivarti 

Cesare Solvi, Invece, ha 
sottolineato «la situazione 
cat^Hlroflca» (processi lenti. 
tutolo Inefficaci, costi elevati 
per I meno abbienti) della 
giustizia civile, amministra
tiva, costituzionale, contabi
le e tributaria Per porvi ri
medio, ha detto, occorre un 
progetto organico patroci
nio gratuito e centri pubblici 
di assistenza legale per I me
no abbienti, istituzione di un 
giudice di pace por le contro
versie minori, riforma della 
Cossa?lone, nuovo procosso 
civile rapido ed orale, rifor
ma della giustizia ammini
strativa, *un impegno finan
ziario straordinario* per 
strutture, servizi e personale 
S tud ia r lo , soprattutto per 
la meccanizzazione e l'infor
matica Numerosi gli Inter
venti al dibattito successivo, 
preceduti da un messaggio 
del precidente della Repub
blica, Cossiga, li quale ha 
sottolineato che «il Paese at
tende ormai da lungo tempo* 
lo riforme della giustizia 
L'onorevole Giuseppe Oar-
goni, responsabile del setto
re giustizia della Oc, ha dife
so «il gruppo di proposte del
la De e del governo, che cor
risponde alla logica di poten
ziare l'Imparzialità del giu
dico L'on Solvo Andò, re
sponsabile del settore Istitu
zioni del Psl ha affermato 
tRlvcdere la configurazione 
delie Istituzioni significa mi
gliorare la qualità della giu
stizia MI pare che su questo 
terreno sono sempre più fre
quenti I casi nel quali espri
miamo comuni valutazoni, 
convergenze tanto più signi
ficative quando vengono do
po anni durante l quali, so
prattutto da parte vostra, si è 
guardato con grande diffi-

enea a tutto questo dibatti
lo» Secondo l'on Roberto 
Savastft, responsabile giusti
zia del Pli, «emergono alcune 
contraddizioni tra I principi 
enunciati da Violante ed I 
eomportamentl parlamenta
ri del Pel» Soprattutto, ha 
aggiunto, -Patteggiamento 
del Pel su una dilatarione del 
termini di custodia cautelare 
college ta al contingento con
traddice 11 principio di ri
spetto delle garanzie Indivi
duali» Nicolo Amuto, diret
tore generale degli istituti dì 
pena, ha Invece spezzato una 
lancia a favore dell'Introdu
zione di «alternative ulie pe

ne» e di »un diritto penale 
meno punitivo che usi II car
cere solo per I rentl di parti
colare gravità» Per moltissi
mi reati, ha detto, anziché la 
prigione sarebbero preferibi
li sanzioni pecuniarie o am
ministrative, forme di ripa
razione del danno, condanne 
a prestazioni di lavoro so
cialmente utile Tra gli altri 
sono Intervenuti anche II 
sindaco di Roma, Slgnorcllo, 
11 presidente della Cassazio
ne Brancaccio, l'avvocato 
§ onerale della Cassazione 

grol, la ricercatrice Maria 
Chiara Rlsoldl, Maria Teresa 
Granari, I segretari delle cor
renti del giudici Ferri (MI), 
Ippolito (Md) e Callcndo 
(Unicost), gli avvocati Cap
puccio e Donella, il professor 
Barile, l'on Malaguglnl, 
Guido Cimatti del Movimen
to federativo democratico I 
lavori continuano oggi e do
mani quando saranno con
clusi, alle 12, da Alessandro 
Natta 

Michele Sartori 

Ghirelli 
// Tn2ten sera non ha neppure 
citata la nottua del convegno 
del Pei xutla niuitma Ci serri' 
oro un esempio malto bello di 
informanonc completa e ben 
fatta Ci piace segnalarlo, an
che se certamente non è il pri
mo nel suo uenere per questa 
testata della televisione Anco
ra un augurio di buon lavoro al 
direttore Ghirelli 

Fisco 
di correggere eli effetti dell'in
fintone BUI bilanci delle azien
de non e e una detassazione di 
plusvalenze monetarie, ma si 
propone contemporaneamente 
la detassazione di plusvalenze 
monetane e reali, cioè c'è uno 
sgravio sui redditi veri d'impre 
sa Secondo lo stesso Visentin) 
questa manovra comporta un 
risparmio di impasta per le un. 
prese di oltre Binila miliardi E 
una misura inopportuna, in
toni pesti va ed ingiusta» 

— Ma non è giusto compen
sare con manovre fiscali gli 
effetti dell'Inflazione sui bi
lanci delle Imprese? Anche 
le aziende hanno il loro «fi
scal liran. da correggere,. 
tSenza dubbio, ma questo in 

tervento va fatto con equilibrio 
« prudenza» 

— K nella proposta di Visen
tin! non ci sono equilibrio e 
prudenza? 
•Facciamo un confronto dal 

'71 ad oggi i contribuenti Irnef 
sono stati compensati del dre
naggio fiscale subito in misura 
assai inferiore al tosso di infla
zione, mentre la rivalutazione 
dei cespiti aziendali consenti
rebbe alle imprese di recupera
re tutta I inflazione e qualcosa 
di più dall'ultima rivalutazione 
ad oggi, cioè dall'83 od oggi» 

—• Cioè, ir) proporzione, si 
premiano pio le imprese 
che le persone fisiche7 

•La manovra complessiva è 
questa si propone la restrizio
ne delta base imponibile futu 
ra, quella dello imprese, e si ri 
ducono soprattutto le aliquote 
più alte fatando cosi le cose e 
ansai diffìcile che il progetto di 
Visentin) trovi una qualche 
comprensione nell'opposizione 
di sinistra Che, anzi, ripropor
rà il suo progetto di riduzione 
delle aliquote Irpef unito al
l'ampliamento della base impo
nìbile. 

Daniele Martini 

Strage 
ster che annunciavo la svolta 
nelle ricerche, indicando — ol 
tre ai tre testimoni oculari cita 
ti dalla Tasi — anche quello di 
Roman Mikhailovic Krechko 
vakq, *a quel tempo bambino 
tredicenne, che fu testimone 
della fucilazione di un gruppo 
di soldati italiani nei dintorni 
di Lvov, nel bosco di Pogulian 

È In vicenda tragica di una 
iguarniRionei che fu sorpresa 
dagli avvenimenti del 1941 in 
territorio ucraino, ed i cui de
stini le autorità italiane hanno 
sempre mostrato di non cono 
scere Soldati dell'Armir9 For
se Forse gruppi sparsi dalla ri 
tirato che erano stati fatti con 
fluire dm tedeschi in quella zo 
na Mantenuti — come dicono 
le testimonianze — in condizio 
ni di semi prigionia, senza vive 
ri. Quasi tutti disarmati Secon 
do fl ministero della Difesa ita 
liana, stato maggiore dell eser 
cito, ufficio storico (sulle ope 
razioni delle unità italiane al 
fronte russo 1941 1943 Roma 
1977, pape 472 4741 le porten 
ze del corpo di spedizione ita
liano in Russia, I Armir, .crono 
completate il 22 maggio. Se 
condo le testimonianze raccolte 
dal Belioev — scrivemmo nel 
l'aprile 1985 — ancora dopo il 
2"» luglio alcune migliaia di sol 
dati italiani dovevano trovarsi 
in quella regione Secondo do 
cumenti e testimonianze — 
contenuti negli atti del proces 
so di Norimberga (volume 
quarto Mosca 1959, pagina "81 
~ «dopo la caduta di Mussolini 
1 fonasti pretesero dai soldati 
italiani che si trovavano nella 
città di tvov un giuramento di 
fedeltà «Ha Germanio hitlena 
na Motti di essi rifiutarono 
Tutti coloro che rifiutarono fu 
rono arrestati In questo modo 
vennero arrestati duemila ita 
liani e lutti furono fucilati dai 
tedeschi» 

K vero che l'elenco dei nomi 
nativi forniti al processo dal 
1 interprete polacco Elislova 
vno Petrushkovrm non ha tro 
vaio riscontri negli archivi del 
nostro ministero della Difesa 
Ma gli elenchi di riscontro che 
sono stati raccolti a l vov (tra i 

Suali lo teattmonuinze sulle se 
i in cui i soldati e gli ufficiali 

italiani vennero acquartierati, 
il palazzo dei conte Bielskji. se 
de del «ritrovo italiano, e fa tu 
tndella del campo di concentra 
mento di (Uva Kiisskuja) ri 
chiederebbero verifiche Hon 
più approfondite di ouniche ri 
sposta eccitilo Chiedemmo ol 
loro come funse stato possibile 

che il governo italiano non si 
fosse mai occupato di un cpiso 
dio di eroismo collettivo che 
appartiene a buon diritto ella 
storia della Resistenza Ci fu 
un'interrogazione parlamenta 
re alla quale rispose il ministro 
della Difesa Spadolini Pochi 
giorni dopo la Tass diede atto 
al governo italiano di aver dato 
una risposta .serio» Spadolini 
aveva risposto in Parlamento 
che ti fatto «se vero», era im 
portante .non solo dal punto di 
vista della storia del conflitto, 
ma anche dal punto di vieta 
morale. E avevo doto mandato 
al «Comitato onoranze funebri 
ai caduti in guerra» di effettua 
re le dovute ricerche e veri fi 
che 

Quasi due anni sono passati 
da allora Noi fl Mosca non ab 
biamo visto arrivare nessuno 
Non abbiamo assistito a nessu 
na verifica, o nessuna ricerca 
Lambasciato italiana a Mosca 
non ho ricevuto, a quanto sap 
piamo, alcuna indicazione a 
muoversi Se la ricevuta non lo 
ha fatto Allora non resta che 
riformulare la domanda p?r 
che non si e fatta alcuna verifi
ca'' 

Giulietto Chiesa 

ROMA ~ Sulla notino dell'a 
aenzia Tosa, il ministro della 
Difesa in un suo comunicato ha 
detto ieri «Nella rona e nella 
data indicate — informa la no 
ta — risultavano presenti pò 
che decine di militari che sono 
tutti, peraltro, rientrati in Ito 
Ilo senza fornire testimonianza 
o notizie di presunti eccidi, i 
nominativi dei generali e degli 
ufficiali indicati nel dispaccio 
di agenzia non figurano negli 
annuari militari del 1943» Il 
comunicato inoltre preciso che 
la notizia in questione fu già ri 

Portata do fonte sovietico nel-
aprile 1985 e cho in quello or 

costanza il ministro della Dife 
sa chiese che fosse effettuata 
uno approfondito ricerco stori 
co dei fotti menzionati e che il 
commissariato onoranze caduti 

tn guerra raccogliesse clementi 
conoscitivi sulla eventuale pre 
senza o Leopoli di resti mortoti 
di soldati italiani «Per tale ri 
cerca — conclude il comunica 
to — si è in attesa dell autonz 
zazion* da parte delle autorità 
sovietiche» 

Guttuso 
mente rimanere ristretto al 
I ambito di quella cartellina e 
alt ename di qualche ritaglio di 
giornale, ma la situazione pò 
irebbe invece, anche improwi 
«amento cambiare se Giampie 
ro Dotti (si trova in questi gior 
ni a Londra, dove lavora come 
consulente finanziario) deci 
desse di dare corso alle inten 
zioni espresse, fino a questo 
momento, solo verbalmente 
Ha detto Dotti ai giornalisti, 
l'altrogiorno .Voglio andare ti 
no in fondo Aspetterò ancora 
un pò e poi se i miei sospetti 
saranno confermati, presenterò 
un esposto alla magistratura» 
Dotti ha dichiarato, ieri, al 
quotidiano torinese .La Stam
pai 'Non mi basta più capire 
come e avvenuta I adozione di 
Fobie Carapezza, ma vogliosa 
pere tutto dei quattro mesi che 
vanno dal ricovero di mia zia 
Mimise alla morte del povero 
Guttuso Voglio chiarezza su 
tutti gli avvenimenti finanziari, 
gli scambi di carte, le riunioni 
di notai» 

Ce in questo atteggiamcn 
to, persino una frattura con le 
dichiarazioni rilasciate, dopo la 
morte dell artista, dal prof An 
drea Dotti, ex marito di Audrcy 
Hephurn e fratello di Giampie
ro Dopo le dichiarazioni rila
sciate da Marta Marzotto a 
Lietta Tornabuoni (de .La 
Stampa» di Tonno) e nelle qua 
li la contessa aveva detto di non 
•credere cho Guttuso non aveva 
più voluto vederlo e che QUO) 
cuno aveva voluto cancellarla 
dalla vita del pittore», il prof 

Dotti appunto aveva replicato 
che tutto .era andato normal 
mente e che a lui risultava con 
certezza che era stato lo stesso 
Guttuso a non voler più incon
trare Marta Marzotto. 

Dopo quelle prime dichiara
zioni dopo le successive smen
tite e precisazioni e dopo i vari 
interventi di coloro che aveva
no assistito alle ultime ore di 
vita del maestro, pareva che la 
polemica si stesse affievolendo 
Invece da questo momento, con 
l iniziativa della Procuro roma 
na tutte le malignità circolate 
in questi giorni, le varie dichia
razioni e le prese di posizione, 
confluiranno nel fascicolo del 
dott Jori 11 groviglio dei pareri 
e delle opinioni, delle prese di 
posizione e degli interventi, ap 
pare dunque, di ora in ora, più 
difficile a sciogliere, e Bono gio 
stati mobilitati anche gli avvo 
coti il civilista di Fabio Cora 
perzo, Giorgio Fermorelli il pe 
nalista Adolfo Gatti amico di 
Guttuso e suo tegole in altre vi 
cende di non grande importon 
za e l'avvocato Carlo Pescatori 
che rappresenta Giampiero 
Dotti Era stato sempre lui, 
I altro giorno, con una lettera 
ad alcuni giornali, ad accusare i 
Carapezza di aver «fatto affos
sare» una «Fondazione Guttu
so* che doveva sorgere a Velate, 
presso Varese, dove I artista 
aveva lo studio Dotti aveva an 
che precisato che gli atti per la 
fondazione erano già stati spe
diti olla Presidenza della Re 
pubblica II segretario generale 
del Quirinale, Antonio Macca-
meo ha però già smentito 1 ar
rivo di quelle carte 

Antonello Trombadon che 
aveva assistito alla morte di 
Guttuso (insieme a monsignor 
Fiorenzo Angelini, ali on An-
dreotti, a Natalino Sa pegno. 
oli oncologo prof Alberto Pel 
legnni e a Fabio Carapezza) già 
nei giorni scorsi si era espresso 
con estrema durezza contro 
I atteggiamento di Giampiero 

Dotti Avevo detto Trombado 
ri «È una vergogna Perche i 
ministri dei Beni culturali e 
quello di Grazia e giustizia non 
rispondono subito a una Inter 
rogazione parlamentare già 
presentata'' Sarebbe 1 unico 
modo per spazzare via di colpo, 
tutta questa sordido compa
gna. 

Insomma appare evidente a 
questo punto la portata dello 
scontro diretto tra la famiglia 
Carapezza (in particolare con 
Fabio Carapezza Guttuso) e i 
Dotti i nipoti di Mimise mo 
glie dell artista I Dotti in par 
ticolare sembrano voler accusa 
re proprio Fabio Carapezza di 
avere approfittato di una certa 
situazione e soprattutto di non 
essere in grado di gestire per il 
futuro, .1 eredito» di Guttuso 
Non si porla ovviamente, di 
eredità dal punto di vista fi 
nonnono — offermano tutti — 
ma di «eredità artistica» Su 
questo torneremo Vale la pe
na a questo punto, riportare 
anche alcune delle dichiarozio 
ni rilasciate dal prof Alberto 
Pellegrini, l'oncologo che aveva 
curato Guttuso sino alla fine, 
su un punto nodale della vieen 
da La morte del pittore, come 
si sa, era avvenuta alle 0 45 di 
domenica 18 gennoio Dice Pel
legrini, direttore dello cattedra 
di oncologia clinica ali Univer
sità «La Sapienza» di Roma, 
proprio a proposito di Fabio 
Carapezzo «E mia profonda 
convinzione che fosse un vero 
rapporto d amore tra padre e 
figlio Quando Guttuso mi pre 
sento Fabio Carapezza disse 
proprio 'le presento questo ra-

fozzo che per me e un figlio"» 
I prof Pellegrini avevo poi ag

giunto «Il maestro è stato luci
do e cosciente praticamente si
no alla fine. 

Il giornalista («Corriere della 
Sera, di venerdì 23 gennaio 
scorso) aveva anche chiesto, in 
sintesi, se le facoltà mentali di 
Guttuso, con lo svilupparsi 

dell ultimo assalto del male, 
erano venute meno II prof Pel 
legnni aveva replicato .Asso 
latamente no Non si erano af 
fievolu e La domenica prima di 
Notale abbiamo chiacchierato, 
Guttuso e io, seduti nel suo sa
lotto di politica e di arte Era 
no presenti e partecipavano al 
la conversazione, Antonello 
Trombadon, Bufatini, Napoli
tano e altri Guttuso ha bevuto 
il suo whisky, ha fumato una 
sigaretta ed è stoto estrema 
mente loquace per oltre un'ora 
e mezzo Tutto quanto si sto di
cendo sulle sue condizioni in 
tellettive mi oddoloro profon
damente» 

Intanto negli ambienti orti 
stict italiani e di mezza Europa 
è iniziata anche la discussione 
propri ) sulla «eredità artistica» 
del maestro siciliano Quanto 
ha dip nto, nella suo vita, Gut 
tuso9 Tonto, tontissimo affer
mano tutti 11 critico Enrico 
Crispolti che per «Mondadori* 
ha curato uno splendido colalo 
go ragionato delle opere del 
maestio, parla di circa tremila 
dipinti e i galleristi stimano il 
valore di questi quadri in orca 
trecen o miliardi di lire Ma 
Guttuso — dicono anche gli 
amici e i compagni — era gene-
rosoe ho regolato disegni a cen
tinaia di amici e oltre centinaio 
ne ha aiutati Dagli anni 30 in 
poi, 1 artista parlando, telefo
nando o giocando a carte, dise
gnava ,n continuazione Larac 
colta dei suoi disegni è quindi 
enorme migliaia e migliaia 
C'ero noi una splendido colle 
zione personale della moglie 
Mimise, olla quale I artista re
galava sempre quadri grandi e 
piccoli Alla morte dello signo 
ro Gittuso, per testamento 
specifico, tutte le opere d'arte 
erano tornate di proprietà di 
Guttuso Sono centinaio, poi, 
anche i disegni defjli ultimi 
tempi Gli esperti dicono che 
vengono, a seconda della gran 
dezzo, dai 5 ai 10 milioni di lire 

l'uno II pittore, il 1* dicembre 
scorso, oveva regalato olio Sta 
to 11 grandi opere tra cui lo ce 
lebre .Crocifissione» 

Renato Guttuso possedeva 
anche alcune opere di Picasso, 
due di Braque, un quadro di 
Morandi e alcuni di De Chirico 
Saranno tutte «amministrate» 
da Fabio Carapezza cosi come 
la casa a Palermo, quella a Ve
late e quella alla Salita del Gril
lo a Roma 

Sull eredità di Guttuso ci so 
no poi state, dopo la morte, voci 
e chiacchiere che pochi, co 
munque, avranno modo di ve 
nfìcare L'unico che conserva 
un dignitoso silenzio, per ora, è 
proprio il figlio adottivo di 
Guttuso Fabio Carapezza Pa 
re abbia detto di non voler que 
relare nessuno, per non essere 
costretto a portare, nell'aula di 
un tribunale, proprio la vita 
grivota e le carte di Renoto 

uttuso 

(/Vladimiro Settimelli 

Aids 
possibile che il virus sto nato in 
un laboratorio'' E pericoloso 
andare dot dentista^ Che si 
aspetto a fare un opuscolo che 
spieghi tutto, e a fare pubblici 
ta contro il diffondersi del vi 
rus'' C'è un giovone che un po' 
timidamente chiede «Ma non e 
proprio possibile fare le analisi 
a tutta la popolazione1'» Alcu 
ne domande rivelano un biso 
gno di certezza, di sicurezza, 
che va al di ta delle chiare, eie 
mentan misure di prevenzione 
indicate nelle relazioni iniziali 

Con molta attenzione la gen 
te ho ascoltato I intervento di 
Vanni Piccolo, presidente del 
circolo omosessuale Mario Mie 
li «Quanto deboli sono state le 
nostre conquiste — ha detto — 
se uno informazione discrimi
natorio ci ha in poco tempo ri
dotti al rango di untori9 Abbia 
mo interiorizzato il peggio del 

I informazione — ha continua
to ~ ho paura dell informazio
ne nelle scuole mi spaventa 
che il primo approccio dei gio
vani con il sesso debba passar* 
attraverso il filtro di una ma
lattia che uccide» 

Grande apprezzamento, du
rante il convegno e è etato per 
l inserto dell Un Uà sull'Aids 
della settimana scorsa, che * 
piaciuto per la «ariete e la pun
tualità del) informazione 1) 
professor Aiuti è stato bersa
gliato dalle domande Si è detto 
favorevole allo distribuzione 
gratuita delle siringhe (più dì 
rischi per la tossi codi pendenza 
bisogno parlare di rischi per la 
sirmgodipendenza) e dei pre
servativi Molto interesse alla 
risposta sulla possibilità che 
1 Aids siojrutto di esperimenti 
umani .E da escludere — ha 
detto —, il virus ha cominciato 
a mamlostnrsi in Africa all'ini-
zio degli anni Sor tanta, allora la 
biologia molecolare non era in 
grado di produrre toh modifi
cazioni Adesso si, ip laborato
rio con la tecnico del Dna re-
combinante, è possihilc crear* 
geiu ben più micidiali del-
I Aids Spero che a nessuno 
venga mai in mente di far 
esplodere guerre virologiche a 
batteriologiche» , , 

Ma se sapevate del virus da
gli onni Settanta perché non ci 
avete messo subito in guardia? 

«Noi studiosi I abbiamo fat
to» Ma nessuno se ne è accorto. 

Roberto G r e t t i 

h Associazione fiori mina della Lega 
pt r il disarmo Unilaterale a nome ài 
tutu gh iscritti e simpatizzanti espri
me il suo cordoglio per la scompari* 
del suo Presidente e Fondatori 

CARLO CASSOLA 

e si stringe intorno «Ila moglie Poi* 
pall<> figlia Barbara Nella conupt)-
volezza che questa pur grave perdita 
per le speranze di paté nel mondo 
non diminuirà il nostro Impegno per 
I affermazione della cwllur* del di
sarmo unilaterale 
Firenze 31 gennaio 1887 
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La linea pulita armoniosa Oggi nasce 

Duna classica ed elegante 

La versione Weekend oltre tutto lo spa

zio desiderata senza tuttavia rinuncio 

re ad un raffinato senso estetico 

Quel senso cne le permette di vivere 

nel tempo oltre ogni moda 

Sicura e silenzioso Duna affronta 

la strada senza incertezze 

Il suo senso dello guida è istintivo 

La trazione anteriore il cambio 

a cinque marce di sene le sospensioni 

indipendenti tutto in Duna sveglio 

un irresistibile voglia di viaggiare 

Duna sa come accogliere Cinque co 

modi posti rivestiti in velluto lo plancia 

lussuosa il grande e capace bagagliaio 

di olire 500 dm I accuratezza 

delle rifiniture Nulla è stalo trascurato 

ogni particolare è uno conlerma Duno 

ha il senso dell ospitalità 

Duna è raffinata ma non ama spen 

dere I motori 1100 e 1300 a benzina 

cosi come il 1700 diesel uniscono alla 

parsimonia nei consumi tutta I affidabilità 

dello tecnologia Fiat La Duna 60 la 

20 «m con un litro lo versione diesel hu 

unautcnomiadil200km 

Duna è fedele, in tutti i sensi Concepito 

per viaggiare è stato costruita per durare 

La protezione dell intera 

carrozzeria contro ta corrosione e i lunghi 

collaudi di tutle le parti meccaniche. 

fanno si che Duna resti con voi negli anni 

Sempre come il primo giorno 


